

  

    

      

    

  




  Scopri la tua passione



"Ci scagliamo incessantemente contro

le passioni; a esse vengono imputate tutte le pene dell’uomo

e dimentichiamo che costituiscono anche la fonte di tutti i suoi

piaceri.


Si tratta, nella sua costituzione, di qualcosa di cui non si

può dire né troppo bene né troppo male.


Ma quel che mi irrita è che le si consideri sempre solo dal

lato negativo.


Si ritiene di offendere la ragione dicendo una parola in favore

delle sue rivali.


Tuttavia, solo le passioni, e le grandi passioni, possono innalzare

lo spirito a cose grandi.


Senza di esse, non esiste più il sublime, sia nei costumi sia

nelle opere; le arti arretrano alla loro infanzia e la virtù

diviene pedante."


Denis Diderot, Pensieri filosofici, 1746





Oggi più che mai, avere una passione (ma anche solo un

semplice hobby) può fare davvero la differenza sulla

qualità della nostra vita.


In questo libro, non troverai formule magiche per stare meglio con

te stesso, né modi geniali per fare soldi, ma otterrai buoni

consigli per trovare il tuo interesse ideale, una passione da

nutrire, capace di aumentare la tua felicità, perché

avere una passione significa dedicare tempo a ciò che si ama

davvero: viaggiare, scrivere, scattare fotografie, scolpire il

legno... ognuno di noi trova "magico" qualcosa in particolare, e

per essere davvero felici è importante - forse indispensabile

- stare da soli con le proprie passioni.







  Lavoro e tempo libero



Negli ultimi anni, andare contro i politici è diventato lo

sport nazionale; del resto, se le cose vanno male in questo

settore, la qualità della vita si abbassa, e viene naturale

lamentarsi.


Lamentarsi in continuazione, oltre a non risolvere i problemi,

aumenta la percezione del malessere, un po' come quando hai il mal

di testa e ti soffermi a pensare al dolore.


Quindi, invece di passare ore ed ore ad ascoltare i discorsi di

chi non ti piace perché la pensa in modo opposto a te, con la

conseguenza di “nutrirti” di rabbia e insoddisfazione,

non pensi che sia meglio concentrarti su chi è più simile

a te e che, magari, parla anche di cose che ami?


Quante volte, durante le pause di lavoro, ti metti a chiacchierare

con i colleghi dei problemi della politica, della mancanza di soldi

o dei tuoi problemi personali?


Da un lato, potresti pensare “Beh, in questo modo mi sfogo

e mi sento meglio, quindi ben vengano le lamentele.”, ma la

realtà è che, concentrandoti in continuazione su quello

che non va bene, perdi di vista le cose che potrebbero rendere la

tua vita gradevole.


Hai notato il termine che ho usato?


“Gradevole”, non “bellissima” o altri

termini altisonanti usati da persone superficiali; sì,

perché bisogna essere superficiali per dire che “la vita

è bellissima”, perché la realtà è che

può essere molto dolorosa o vuota, per cui è bene usare

termini più moderati.


Tra le cose che potrebbero rendere la vita gradevole, ci sono le

passioni, ovvero quelle attività che ci entusiasmano come

poche altre.


Il lavoro nobilita l'uomo?


In parte sì, ma un uomo senza passioni è come un

robot che esiste solo per una funzione specifica, in

mancanza della quale sarebbe inutile.


Ma l'uomo non è un robot, e ciò che ci nobilita davvero

è l'arte, l'immaginazione, l'ingegno; il lavoro è

qualcosa di “utile”, niente di più; qualsiasi

animale è in grado di procurarsi il cibo (in grado di

lavorare, quindi), e solo la passione esalta davvero le

capacità umane, e definisce anche meglio chi siamo e cosa

vogliamo, dandoci uno scopo in questa vita.



